
   1

              

LICEO STATALE “ANTONIO PIGAFETTA” 
Classico - Linguistico - Musicale 

Contrà P. Cordenons, 1 – 36100 VICENZA  – Tel. 0444/543884 – C.F. 80015090246 

PEO: vipc010004@istruzione.it   PEC: vipc010004@pec.istruzione.it   WEB: www.liceopigafetta.edu.it 

 

Prot. n.  1252/6.10              Vicenza, 9 marzo 2022 

CUP: E39J21007020006 

CIG: 9134492542 

  

 
OGGETTO:  Progetto “Realizzazione reti locali, cablate e wireless, nelle scuole” - PON 20480 del 

20/07/2021  

“Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali 

e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare 

una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 13.1.1 “Cablaggio strutturato e sicuro 

all’interno degli edifici scolastici”– Avviso pubblico prot.n. 20480 del 20/07/2021 per la realizzazione di 

reti locali, cablate e wireless, nelle scuole. 

Determina di acquisto in deroga all’obbligo normativo di ricorso alle Convenzioni quadro 

stipulate da Consip S.p.A. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato”; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 

2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 

prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, il 

quale prevede che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole 

di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 

alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica 

tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma”; 
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VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO  il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come modificato 

dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 

servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come modificato dal 

D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con proprie linee guida stabilisce le modalità per 

supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 

Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 

Trattativa Diretta; 

VISTO  il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATA la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs 18 

aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTA la legge di stabilità 208/2015 all’art.1 commi 510 e 516 impone alla Stazione Appaltante di predisporre 

apposita autorizzazione, specificamente motivata, resa da parte dell’organo di vertice amministrativo e 

trasmessa all’ANAC, AGID e alla Corte dei Conti competente per territorio; 

VISTO  il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50”; 

VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma 

annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO  il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 32/2019), in 

vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche 

nelle acquisizioni di beni e servizi; 

VISTO  il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 120/2020 

che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto; 

VISTO   in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 

VISTA  la Legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 

semplificazioni Bis; 

VISTO  in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2. che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO  in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in deroga 

alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO  in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne ricorrano 

le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 

296/2006; 

VISTO  il Regolamento di Istituto con il quale sono state individuate le procedure per l’acquisizione di lavori, servizi 

e forniture “sotto soglia”; 

VISTA   la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 68 del 2 febbraio 2022, la quale all’art. 2, punto 2, lettera a) stabilisce 

“I limiti di importo per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sono quelle disposte dagli artt. 35 e 

36 del D. Lgs. 50/2016 (€ 40.000,00), cui si rimanda integralmente, oppure, per il periodo di vigenza, quelli 

previsti dal Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito in Legge n. 108 del 29 luglio 2021 (€ 

150.000,00 per lavori, € 139.000,00 per servizi e forniture)”; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 

2019/2022; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n° 61 del 29 dicembre 2021 di approvazione del Programma Annuale 

dell’esercizio finanziario 2022; 
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VISTO  l’avviso pubblico prot. n. 20480 del 20 luglio 2021 per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle 

scuole Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti 

per l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU 

Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 

contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale 

e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell'economia - Azione 13.1.1 “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici” 

VISTA  la nota autorizzativa MI prot. n. AOODGEFID - 40055 del 14/10/2021 del Progetto “Cablaggio strutturato e 

sicuro all’interno degli edifici scolastici” 13.1.1A-FESRPON-VE-2021-260–codice CUP E39J21007020006 

con la quale è stato assegnato un finanziamento di € 49.571,42; 

VISTO  l’art. 1, secondo capoverso della lettera di autorizzazione MI prot.n. 40055 del 14 ottobre 2021 nel quale si 

specifica che “la data ultima per l’impegno delle risorse tramite assunzione di obbligazioni giuridicamente 

perfezionate è fissata al 31 marzo 2022, data ultima entro la quale l’istituzione scolastica deve provvedere a 

inserire nella piattaforma GPU la documentazione relativa all’obbligazione giuridica di cui sopra (es. 

contratto, ordine, etc.) relativa alla voce di costo “Forniture e servizi”; 

VISTO  l’avvio del progetto PON FESR “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici”- prot. 4446 

del 25/10/2021; 

VISTO  l’incarico esperto esterno prot. n. 5726 del 22/12/2021 al Sig. Luca Galeazzo in qualità di progettista del 

progetto PON “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici” 13.1.1A-FESRPON-VE-

2021-260; 

VISTO   il progetto presentato dal progettista, sig. Luca Galeazzo; 

DATO ATTO  dell’esistenza della Convenzione Consip RETI LOCALI 7; 

CONSTATATO che il Piano di esecuzione per la realizzazione di una rete locale in Convenzione Consip Reti Locali 7 non 

risulta sufficientemente adeguato in considerazione della peculiarità del progetto di adeguamento di reti già 

esistenti che prevede, per l'attuazione dello stesso, l’inderogabile necessità di procedere unitariamente all’ 

acquisizione di un insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili; 

CONSIDERATO che la Convenzione Consip Reti Locali 7 non prevede il collegamento alla rete  

elettrica dell’istituto, ma deve essere compito dell’Amministrazione Contraente richiedere l’attività a una 

ditta terza, vedi “RL7_-_Guida_alla_convenzione” a pagina 8 sezione “2.3.1. Fornitura, consegna e 

installazione”: “… Per quanto riguarda l’installazione degli apparati attivi, costituirà esclusivo compito ed 

onere dell’Amministrazione Contraente la predisposizione degli impianti di alimentazione elettrica sino alla 

derivazione locale (presa standard 220 CA) …”; 

PRESO ATTO che la Convenzione Consip Reti Locali 7 prevede la sola vendita dei beni e che la 

configurazione descritta nella “RL7_-_Guida_alla_convenzione” a pagina 11 sezione 2.4.1. Configurazione 

degli apparati attivi” è considerata opzionale: “Il servizio di “Configurazione degli apparati attivi” è 

opzionale, ed il suo costo è quotato separatamente all’interno del Listino di Fornitura di Convenzione. Il 

Fornitore dovrà garantire le operazioni di configurazione sugli apparati forniti per consentire il normale 

esercizio, secondo le modalità espresse dall’Amministrazione Contraente, emerse in sede di pianificazione 

definitiva; 

DEDOTTO  inoltre che nella sezione “2.4.1. Configurazione degli apparati attivi” la stessa configurazione deve essere 

pianificata prima del Progetto Definitivo e che successivamente non si potrà cambiare se non a pagamento; 

CONSTATATO  che nella sezione “2.4.2. Lavori di posa in opera della fornitura” della Guida alla Convenzione, pagina 12, si 

legge che “Il servizio di cui al presente paragrafo è opzionale per l’Amministrazione ed è relativo ai lavori 

di posa in opera della fornitura, acquistata in Convenzione” e che quindi è tutto da preventivare senza aver 

chiari i costi finali; 

PRESO ATTO inoltre che i prodotti firewall acquistabili in convenzione sono tutti di marca nota con i servizi di Antivirus, di 

Antispam, di Content Management Systems e di Controllo delle Applicazioni Web gratuiti solo nel primo 

anno, ma che per gli anni successivi ogni firewall ha un costo di esercizio a  canone annuale per il normale 

funzionamento molto rilevante per l’ente; 

CONSTATATO inoltre che si richiede un corso specifico per la gestione e prima assistenza della rete  per il personale tecnico 

dell’Istituto e di un servizio di monitoraggio da remoto del corretto funzionamento e del buon stato 

dell’infrastruttura informatica; 

CONSIDERATO inoltre che si chiede una soluzione cosiddetta “chiavi in mano” dai costi certi; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
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1. di derogare all’obbligo normativo di ricorso alle Convenzioni quadro stipulate da Consip S.p.A. per 

acquisto di attrezzature informatiche e di connettività finalizzate all’erogazione della didattica a distanza o 

della didattica digitale integrata e consentire quindi la partecipazione anche agli alunni impossibilitati a 

recarsi a scuola; 

2. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito internet dell’Istituto in 

“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell'art. 29 D.lgs. 50/2016 e nell’area dedicata “PON fondi 

strutturali europei 2014/2020” – Avviso PON 20480 del 20/07/2021; 

3. di inviare la presente determina alla Corte dei Conti, sezione regionale di controllo Veneto 

veneto.controllo@corteconticert.it, all’ANAC protocollo@pec.anticorruzione.it, all’Agid 

protocollo@pec.agid.gov.it ; 

4. di procedere con successiva determina e relativo ordine all’acquisto di attrezzature informatiche e di 

connettività attraverso l’altro strumento di Consip, il MEPA, con attrezzature idonee a soddisfare il 

fabbisogno dell’Istituto per caratteristiche e tempi di consegna e installazione; 

 

ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 il Responsabile Unico del Procedimento è il sig. Mariano Petrella come da 

decreto assunzione incarico Rup - prot. 4441 del 25/10/2021. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

            Roberto Guatieri 
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